
ECONOMIA E LAVORO 

Parmalat 
Il sindacato 
chiede 
trasparenza 
a W BOLOGNA II sindacato 
non crede a Tanzl E impossi
bile, dice In sostanza la Flal-
Cgil dell'Emilia-Romagna, che 
tutto rimanga Inalterato nel 
gruppo, quando * nota la con
vocazione per i primi di set
tembre delle assemblee di 
3uittro società con all'ordine 

el giorno il loro conferimen
to, in tutto o in parte, in una 
nuova società LaParmalatha 
smentito la trattativa con la 
Krall, la quale, però, ha mezzo 
confermalo La Federconsor-
i l , accreditata come futuro 
partner di Tanzl, ha dichiarato 
di non estere Interessata sen
za perà convincere In questo 
cornetto la FUI emiliana si di
ce «preoccupata per il clima 
di Incertezza che questa situa
zione ala complessivamente 
determinando» ed esprime un 
giudizio negativo sul modo 
come l'azienda sta gestendo 
le relazioni Industriali 

La Flal-Cgil dell Emilia-Ro
magna «ritiene necessario 
aprire urgentemente un serio 
confronto fra sindacato e Par-
mala! nell'ambito del quale 
devono essere espresse in ter
mini vincolanti da parte dell'a
zienda le scelte circa gli asset
ti societari, il futuro e I integri
la del gruppo con particolare 
riferimento alle prospettive 
occupazionali e alle condizio
ni complessive dei lavoratori» 

Dura replica alla proposta di vertenze 
in fabbrica sulle condizioni di lavoro 
Cerfeda (Fiom): «Un lavoro comune 
per creare nuove relazioni industriali» 

Cisl e Uil sulla Fiat: 
«Le divisioni restano» 
La Cgil non f irmerà l'intesa separata che Cisl e Ui l 
siglarono a luglio, m a propone vertenze decentrate, 
E subito Cisl e Ui l r imbeccano seccamente «Troppo 
c o m o d o esportare l 'unità sindacale andando a ricer
care improbabi l i sintesi unitarie sul territorio» «Se
c o n d o m e - r isponde Paolo Lucchesi del la Cgil - le 
sintesi n o n sono improbabi l i . Certo sono più facili in 
fabbrica, dove la rottura n o n c 'è stata». 

MARIA AUCI mirri 
•Tal ROMA L'accordo Fiat re
steri separato La Cgil non 
cambia linea punta, invece, a 
costruire vertenze decentrate 
su temi •rimasti fuon» dall'in
tesa dello scorso luglio E ai 
primi segnali in questo senso 
provenienti dalla Fiom ecco 
arrivare bordate di Clsl e Uil 
•Pizzlnato si levi dalla testa di 
poter intervenire nella gestio
ne dell'accordo - dice il se
gretario confederale della Cisl 
Rino Cavlglloli - o di ricercare 

intese unitarie dal basso se 
pnma non mette la sua firma 
in calce al documento» 

Da parte della Cgil insom
ma non è «voltafaccia» sull ac
cordo, ma c'è la proposta di 
•capovolgere» la filosofia fin 
qui tutta centralizzata di con
trattazione Da casa Cisl e Uil 
invece arrivano solo dei «no» 
a quel «minimo di rapporto 
unitario» auspicato dalla Cgil 

« L'accordo separato alla 
Rat - dichiara il segretano na

zionale della Federazione na
zionale dei metelmeccanlcl 
della Cgil Walter Cerleda- ri
guarda tutti i lavoratori e quin
di anche gli iscntti alla nostra 
organizzazione e non inten
diamo delegarne a nessuno 
gli interessi» Proprio questa, 
ad avviso del sindacalista del
la Fiom, «è una buona ragione 
per non starsene fuori dalla 
gestione dell'accordo a parti
re dalla costituzione della 
prossima commissione men
sa» 

Cerfeda aggiunge poi che la 
Fiom proporrà alla Firn ed alla 
Uilm di avviare un lavoro co
mune per definire un Ipotesi 
unitaria sul salano che andrà 
discussa all'inizio del prossi
mo anno con la Fiat «Da que
sto lavoro comune - prosegue 
Cerfeda - più in generale do
vrebbe nascere una proposta 
sulla riforma delle relazioni in-
dustnali con cui aprire il nego

ziato con la Federmeccanlca 
Se questo lavoro produrrà fatti 
nuovi nel confronto con la 
Fiat saremo attentissimi a va
lutarli senza pregiudiziali non 
perseguiamo una politica di 
"splendida solitudine", bensì 
quella di un rafforzamento 
della nostra capacità di con
trattazione a tutti I livelli» 

•Non apriremo nessuna 
vertenza - nbattono secca
mente Cisl e Uil - e al contra
rio la Cgil decida una volta per 
tutte da che parte vuole stare 
in questa vicenda» Per Cavi-
gitoli, sindacalista della Cisl, 
ocorre il massimo di chiarez
za «O la Cgil firma - dice - e 
quindi questo significa che 
trova l'intesa come minimo 
accettabile, oppure, se conti
nua a considerarla dannosa, 
non può che starne alla lana, 
rinunciando però anche alla 
gestione» Particolarmente se
vero anche il nettiamo del se-

Silvano Veronese 

gretano confederate della Uil 
Silvano Veronese che ncorda 
alla Cgil che Film e Uilm lir 
mando I accordo «hanno di 
fatto compiuto una vera e prò 
pria transazione che è hbera-
tona anche nei confronti del
l'azienda, oltre che frutto di 
una mediazione tra le parti 
Riaprire oggi la vertenza legit
timerebbe la Fiat a tornare sui 
suoi passi e perché no?, a di 
sdettare l'accordo» 

«Nel sindacato di Plzzinato 
- rincara la dose il rappresen
tante della Cisl, Caviglio!! - ci 
sono due modi di fare unità 
che sono ormai giunti al capo
linea Il primo è quello, come 
nel caso del contratto della 
scuola, di sparare a zero su un 
accòrdo per poi firmarlo in 
nome dell'unità quando si ac
corge di essere rimasta isola 
ta L altro, e lo ncordava gio
vedì Lucchesi nelle sue di 

chiarazioni è quello di espor
tare le contraddizioni, andan
do a ricercare improbabili sin
tesi unitane sul temtono o in 
fabbnea Per noi tutto è molto 
più semplice e se a sono le 
condizioni per fare l'unità a li
vello peritoneo allo stesso 
modo devono esserci al cen
tro» 

Davvero sono cosi impro
babili queste sintesi in perife
ria? «Secondo me no - rispon
de Paolo Lucchesi - cosi co
me non lo sono al centro Cer
to stando alla logica delle co
se appare chiaro che a rottura 
avvenuta è più facile trovare 
elementi di superamento là 
dove la rottura non c'è stata» 
Insomma la Cgil non guarda 
ad un «mitico» territono, ma 
sceglie una linea quella di 
contrattare ritmi, organizza
zione e condizioni di lavoro, 
processi d'innovazione, npor-
tando in fabbnea le vertenze 

Cgil corregge i l Corse» 
Agostini: «Nessun allarme, 
ecco i dati: aumentiamo 
di 75mila iscritti» 
ROMA Nessun allarme nella 
Cgil per un calo di iscntti «spa
ralo» da) «Corriere della sera» 
e len vivacemente smentito 
non solo i dati nportati per ac
creditare l'immagine di un sin
dacato in crisi si nfenscono 
solo ad un semestre, ma il 
confronto con la situazione ai-
la stessa data del 1987 è più 
che positivo gli iscntti cre
scono di 75 627 

Luigi Agostini della segrete-
na della Cgil si dichiara ram
maricato per l'uso strumenta
le che si fa di una nota interna 
piegandola a sostegno di una 
tesi quella della crisi della 
Cgil, che viene assunta come 
•principio inconfutabile» da 
non sottoporre alla prova dei 
fatti 

Ed ecco la rettifica puntua
le «I dati riportati si rifenscc-
no alla rilevazione minestrale 
- spiega Agostini - del 30 giu
gno 1988,ossiaaquellareiau-
va al pnmo semestre '88 C'è 
un voluto errore di omissione 
la Cgil non chiude il suo tesse
ramento annuale il 30 giugno, 
ma il 31 dicembre • Inoltre il 
confronto tra la nlevazione 
del giugno '88 e quella del 
giugno 87 segnala un incre
mento notevole e il trend di 
crescita è simile a quello dello 
scoiso anno 

•Teniamo a ricordare - pre

cisa Agostini , che il 1987 fu 
chiuso con 95 998 iscritti In 
più sull anno precedente e 
che ci fu una significativa In
versione di tendenza tra le es
tesone attive, con notevole ri
duzione delle perdite e con 
una ripresa in categorie Im
portanti come I metalmecca
nici, Il commercio, il credito, i 
pubblici dipendenti CI sono 
tutti i presupposti perchè une 
cosa analoga avvenga anche 
quest'anno» 

In effetti nella nota interna 
detta Cgil c'era l'accenno ad 
una situazione preoccupante. 
•Ma il riferimento esplicito -
prosegue Agostini - è riferito 
all'obiettivo dei cinque milio
ni di iscritUTutto.il ragiona
mento e il riferimento ai dati è 
finalizzato a sollecitare l'orga
nizzazione ad utilizzare bene 
il tempo che resta a disposi
zione fino al 31 dicembre. 
Certo l'obiettivo del cinque 
milioni ha sicuramente un va
lore emblematico, ma non è 
un feticcio o l i segnò della ri-
londaztone è possibile che II 
cammino sia più lungo». Ago
stini conclude rimbeccando 
un'ultima afférmazione del le
sto «Il tesseramento del pen
sionati - afferma - non ci pare 
residuale, né sul piano del va
lore politico, né su quello or
ganizzativo» -

BORSA DI MILANO 
t a MILANO Un'altra giornata di asse-
slamento (la quarta consecutiva) con 
l'Indice Mib terminato a 1093 con una 
flessione dello 0 ,55* L'attesa per il rial-
i o (|n parte scontato) dei tassi di inte
resse all'estero ha frenato i deboli spun
ti che t i erano notati all'inizio della se
dute U spinta al è esaurita quasi subito 

CONVERTIBIU 
quando le Montedison, uno dei primi 
titoli a chiudere, ha fissato il prezzo a 
1910 lire ( - 1 X ) A quel punto anche le 
azioni delle Generali, che sembravano 
In ripresa, hanno chiuso con un calo 
dello 0 , 9 * La flessione ha riguardato 
gran parte del listino con pochi titoli In 
controténdenza Gli operatori continua

no a definire «di attesa» la situazione del 
mercato Non è stata tanto la forza del
l'offerta a deprimere la quota, ma l'as
senza della domanda Oggi si è anche 
aggiunta qualche vendita per anticipare 
il saldo delle liquidazioni in programma 
lunedi Soltanto la prossima settimana si 
potrà sapere la tendenza della Borsa al
la ripresa di autunno 
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PININFAR1NA R 

PININFARINA 

RODRIGUEZ 

SÀFILO R 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNEC LG87 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

NECCHt RI W 

SAIPEM WAR 
WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

1030 

10 860 

16 000 

2 * 0 0 

1 1W 

»*«. 2 670 

- 1 4 4 

OOO 

» 2 7 

OOO 

- 0 87 

- i t » 

0 0 0 

A U T O N O M I * 

'"aeU" 

_. — 8 730 

2 770 

• 800 

2 6 4 0 

13 760 

9 401 

8 820 

6 640 

1611 

17 160 

13 210 

9 350 

t 1 2 0 0 
2 87Ò 

3 030 

1860 

2 376 

2 8 0 0 

4 398 

10 200 

6 990 

4 680 

8 851 

• 410 

10 120 

6 700 

6 769 

2 320 

2 200 

3B26 

3 750 

2 111 

2 eoo 

— 1 186 

848 

5 8 0 0 

270000 

200 

310 5 

28 050 

1440 

-004 

— _ - 1 4 8 

0 3 8 

1 2 6 

- 1 8 8 

0 0 0 

- 0 6 8 

- 0 8 8 

0 63 

- 0 26 

- 0 76 

- 0 76 

- 0 63 

- 0 0 8 

- 0 83 

0 17 

0 64 

0 0 0 

0 0 0 
- Ò l i 

- 0 87 

3 46 

* 1 8 7 

- 0 6 7 
- 0 95 

0 2 0 

7 83 

- 0 0 2 

- 1 0 7 

1 38 

0 16 

1 08 

0 52 

- 1 B5 

— - 1 93 

- 1 0 5 

- 0 34 

193 

- 1 4 8 

- 5 91 

0 18 

- O 78 

M I N E R A R I ! M E T A U . I M O K H C 

CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

4 011 

225 25 
900 

6 210 

6 405 

3 630 

8 0 0 0 

0 02 

- 1 6 4 

0 0 0 

0 49 

- 1 54 

0 55 

1 27 

T E M I L I 

BENETTON 
CANTONI R 
CANTONI 

CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTÒ 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTÒ R 
OLCESE 

SIM 
STEFANÉi 
ZUCCHI 

10 060 

4 686 
5 370 

1735 
3 166 
3 870 
3 600 
1529 

1376 
22 989 
8.410 
3 990 
6 240 
2 779 
6 246 
6 210 
4 600 

- 1 47 
0 00 

- 0 24 

- 0 88 
0 46 
1 18 
1 38 

- 0 39 

- 2 00 
- 0 26 
- 0 . 7 3 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 71 

O l i 
- 0 64 
- 0 55 

D IVERSE 
OE FERRARI 
DE FERRARI R NC 
CÌGAHOTELS " 

CIGA R NC 
C O N A C O TOH 
JOLLY HOTEL ' 
JOLLY HOTEL B 
PACCHETTI 

5 590 
1800 

1400 
8 720 

10 300 

- 0 45 

0 56 
- 2 68 
- 1 13 

t i a w H w t H o r w r -
WIJBlAp 'WcTTi r -

112 30 
9308 

F U C I I H c v n t -

« M I N A B9/WICV 1% 

M I O 
- i T j g -

eTSJ 
91.50 

« H E I A L I n w n n ~ 
EMliMICrl I I CV 13» 
luumim i l t v i n r WUWUIWI • I WY 1J.B 

O M n / i i cv n i i r 
«M-l679lcV6T»~ 

T - f r TOTsTJ 
68 26 

MJTA 88-11C" 7 T " 
.JlAlIff VVI87I3 I » 
S I I A L I T W M / W I H I I — 
M I B H O M A S 7 W 9 79*7" 
H I ! ROMA W H 7» 
WICHHIITUCVWi 

I H I N D 

Wll'80 
M.4» 

« l - l f A I I / I I T Ì t 
i l lWTT37I ICV-n i~ 

100.61 
1140 

178.10 

i«i5TtTWi4/annrr-
154 IO 

89 00 

BTSB 

wiTTTww/ i i r iT i r 
l8iiivVM<«rroTt-

188.M 
113 50 

ITAL6AI-ia;ilcVTCT~ 
T4T3B 

mmitrwìvmr 
MMNMMWcVT 
M a i f l i i m i s T " 

-ini 
MttmmuiTiisnov 
M I P I M lUWwrcviTr-

ntsrm— 
10218 
7 1 3 8 

134 08 
818 00 

81 60 
Torre 

79 00 
T33TB 

MEBUH ITAlC6»TcVT»~ 

USO 
W l l 

84 00 

MEDIO» ITALCilTJgTir-
W 7 5 -
M I O 

MlDlQH.IN»l._ 
MIBIflIMAiailTTBCA/;» 
MEWosMmti83cV7» 

MSO 
ToTsT 

MIOiai HR » , „ . . • -
MtDioasAiALCTrrTir-

•BT8Q-

~srro-

-79T7J 
144 10 
64 40 

TTJTTig 
TSTS 

Torre 

- m a 
M{DIM5AIKM-CTr- 18 06 

nn 
T T 5 B 
T3~8g 

Mtpia»a»iicVTit~ 
MiDiaismA'iiRTWtr 
MtDiciiNiATifcTrnr 
MEMQI5WllWcVT»~~ 
MEMMUNIKMCU)!! 

W 00 
71.38 

TÒ7J7g 
79 80 

I S T E 

manat ven cv 7 su 
MMUNI17/81CV7H 
MONTtBMLMMCTA IQK 
OiaSI I t V M W T I i -

- w i r 

6LIUCTTÌ84WI375H 
OPllBtmAI7/9TcV6~ 
OSSISENO-IW CV U » 

ffMLUIM CV 178» 

80 oo 
3 8 1 9 0 

PIRELLI 11/81 CV 13» 

M 3 0 
188 80 

86 90 
101 60 
87 00 
96 00 

- e r r e 
-rra 

60 50 
363 00 

92 60 
130 00 

W8E1LI86CV8TSTÌ-
AINA8HNTt8l lCVIB1i 
8AFTA17/87 C 0 T s H ~ 
SfLM 18/83 e v n i — 
SILQS « 87/98 CV7Ht 

108 26 
86 18 

SMI MET 18 CV 10 85» 
SNIA 8PB B8/83rcVT1S»~ 
SASII86/86 CVT8»~ 

87 70 
12818 

Torre 
-3785 

98 90 
~8T7e: 
TTTO 

WT5 
T2TTO 

50 8AE86/B1CV8» 
8flPAE88/l8cVT»~ 
8T5IP8 

100 00 
87 78 

8TtTB3/B85Tmil5~ 
TRIPCOWM B8CVT»»~ 
1UKU\ 88/83 CVTO 

67 60 

nròi 

llllll 
TERZO MERCATO 

1PRE2ZI INFORMATIVI) 
BAVAHIA 

T1BUHT1NA 1 / / 

IST FIN MILANESE 

E R HIÌ.A 

VILLA O'ESTE 
AVIH 

ALITAUA RI5 NO 

SCEI 

' ' 1 B B 0 7 -

_/_ 
=7zr 

—'-Z3 o o o / _ 

JE/tJ JUO//3U «UU 
Vinaoi— 

9BB/970 

-/_ 
HO 600/— 

1 St /V I s *̂» 

gilllIBlUSIIIffilllD 
OBBLIGAZIONI 

•li 
Titolo 
MEDIO FIDIS OPT 13% 

AZ AUT FS 83 90 IND 

AZ AUT F S 83 90 2' INO 

AZ AUT F S 84 92 INO 

AZ AUT F S 86 92 INO 

AZ AUT F S 85 95 2- IND 

AZ AUT FS 86 00 3'IND 

IMI 82 92 2R2 16% 

IMI 82 92 3R215% 

CRED10P D30 D35 5% 

CRE010P AUTO 75 8% 

ENEL 82 69 

ENEL 83 90 V 

ENEL 83 90 2> 

ENEL 84 92 

ENEL 84 92 2* 

ENEL 84 92 3' 

ENEL 65 95 1* 

ENELB6 01INO 

IRI StDER 82 89 IND 

IRI STET 10% EX 

Ieri 

104 00 

104 00 

102 80 

104 30 

103 80 

102 70 

102 50 

183 00 

189 80 

87 70 

79 50 

102 26 

105 00 

103 10 

105 90 

105 55 

107 25 

103 00 

103 10 

101 56 

97 05 

Prec 

102 75 

104 00 

102 85 

104 30 

103 75 

102 70 

102 50 

182 75 

189 80 

87 40 

79 65 

102 25 

105 00 

102 90 

108 00 

105 60 

107 25 

103 00 

103 05 

10160 

97 05 

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 

DRACMA GRECA 

ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUOO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

lari 
1398 025 
742 685 

21B48 

867 665 
35 414 

2347 125 
1989 6 

183 39 

9 25 
1540 925 
1125 875 

10415 
879 6 
105 505 
20165 

216 475 
312 676 

9 067 
11 294 

1139 

Prec 
1406 38 
740 45 

218 26 
656 585 

35 367 
2362 8 
19BS 875 

193 2 
9 246 

1540 9 
1141 7 

10 476 
879 5 
105 419 
202 73 

215 9 
3 1 9 9 

9 063 
11 298 

1142 2 

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO FINO (PER GRI 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V C 
STERLINA NC (A 73, 
STERLINA N C IP 731 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

19 600 

307 700 
142 000 
141 000 
142 000 
610 000 
720 000 

620 000 
115 000 
114 000 
111 000 
111 000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BfllANTEA 
CHED AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 

B LEGNANO 
GALLAHATESE 
P BERGAMO 
P COMM INO 
P CREMA 
P BRESCIA 

B POP EMI 
P INTRA 
P LECCO 
P LODI 
P LUINO VARESE 

P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
VALTELLIN 
PROV NAPOLI 
BOGNANCÓ 
B NBURTÌMÀ 
6 PERUGIA 
ITAL INCEND 
BIEFFE 
BPL 

BPLP 
CITI0ANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 
CftEOiTvVEST 
FINALE 
FINANCE'WW 
ZEftOWÀTT 

Quotazioni] 

2 350 
4 600 

93 700 
12 160 
3 265 
7 252 

17 330 
3 550 

16 400 
16 400 
13 350 

27 000 
6 500 

82 OOO 

a 910 
12 600 
13 500 
7 700 
9 800 

17 790 
6 8^0 

5 390 
509 

5 930 

4 720 

4 000 
27 200 

TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
Tilolo 

6Yf IAP69 18» 

8TP 1AP98BIBX 
OTP 1FBB9 18 SSt 
BTP i r a a o i a . B » 

CU» 

99 89 
iti. iS 
102 20 
87 30 

101 éS 
18388 

Var K 

0 30 
008 

-008 
008 
008 
iw 

"TST •35E: 
" ' S V ' U S M 

CCTWV921NP-
CCT NvaB'ifflr 

CCI UIUv.fcM0Tc.3IND IQOJW) 0 0 0 
CCT OTgQ IND — 

IOO'SS 

CCT 0T3B IND 
CCT STBS EM BT83 IND ~ 

INDICI MIB 
Incuci Valore Prec~ 

- S T O A U M E N T A W ~ 
ASSICURAT 

"0.55 
^ 0 3 0 

94:60 O l i BANCARIE 

OSTSMaA INO 
84'SO - 6 T T 

CTB21AP94TTCP~ 
C1S72UN91IND 
Eb SC6L 75790 9K 
ED!iCOL76/9l9% 

72 35 
71.10 U U / 
84 05 OTRI 

raimDTr' 
matiCTr-

1 247 
1 046 

I O D I 

&9|00 &56 COMMERCIO 
98[70 OOO UUMUNICAZ 

l O O M OTQ- 6L8TTROT6C 

HtUIMlUILt T9D0 1 8 » 102.00 
FINANZIARIE 

i 173 
1 iì* T T 8 T 

T T 9 T 
RCUblTA 36 6H~ 

TBSJTZ 

- 0 . 5 9 

- 0 92 
" - 0 8 7 

-2S 
- 0 18 

" - Ò 4 7 
- 0 61 

008 
=T j 

14 l'Unità 
V e n e r d ì 
2 6 agosto 1 9 8 8 

http://iscritUTutto.il
http://ISAP.0f.GNA
http://UIUv.fcM0Tc.3IND

